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E+F.> ' Trieste, nel marzo 1921 

; 
v , Ai miei giovani e vecchi amici 

L .  

La dedico a voi, giovani e vecchi compagni di 
escursione, quesfa guida. Dersuaso di forni i ~ n  Jnnn 

10 vi ho insegnafo sempre come I'escursionismo 
. sia scuola di  elevamenfo morale e frsico, come esso 

f5: ricrei e isfrnisca e come da esso s i  apprenda ad a- 
:$ mare il proprio paese a fa f f i  e non a parole; mef-  

l+.., .L 

E'?>:. fefe in prafica quesfo mio insegnamenfo e sarete 
82.. confenfi. 
C:- 
??- , Considerafe quesfa guida come un modesfo pre- 

senfe che mi permeffo di offrimi. Da voi ho impa- 
,.!$ 

k- rafo fante belle cose, e per questo uoplio darvi una 
!l,. prova fanglbile del mio a f f e f fo .  
P' T, * 
+' - 

Vogliafemi bene 

vosfro 

NICOLÒ COBÒL 





l u e s t o  territorio che s e  in linea generale pub 
sembrare  di aspetto monotono, uniforme, senza vita, 
studiato d a  vicino e per le tracce lasciate dalle vicende 
storiche che in e s s o  s i  susseguirono dalle epoche 
più antiche fino ad oggi, e per la  s u a  struttura oro- 
genetica, specialmente in quanto riguarda i fenomeni che  
s i  svolgono nelle s u e  viscere, è invece di una varietà, 
e originalità quale non s i  riscontra in nessun paese  del  
mondo. 

L e  se i  stazioni di partenza sono: 

1. Piazza della Liberfà. 
2. Piazza G. Oberdan. 
3. Giardino pubblico (Serpentina, Via dello Sco-  

glio, Boschetto). 
4. Via Domenico Rosseffi (Giardino Società Gin- 

nastica, Via Istituto). 
5. Campo di Monfebello. 
6 .  Piazza Giuseppe Garibaldi. 

* * * 
L a  l . a  zona, che  h a  il suo ritrovo in Piazza 

della Liberfà, abbraccia lo spazio compreso t ra  la ri- 
viera di Barcola, Miramar, Duino, Monfalcone a occidente 
e la s t rada vecchia di Opcina, Monrupino (Repen-Tabor) 
Vogliano (Vogle), Duttogliano (Dutovlje) e S. Daniele a 
oriente. 

Questa zona, oltre che importanza turistica, in 
questo momento assume anche un grande valore pa- 
triottico, perchè teatro delle epiche lotte che s i  svol- 
se ro  per la nostra redenzione. E ciò non cievono 
dimenticare nè  giovani nè  vecchi. 

E s s a  è destinata, come monumento nazionale, a 
diventare meta dei pellegrinaggi di tutte le  parti d' Italia. 

L a  2 .a  zona, che h a  il sito di ritrovo in Piazza 
G. Oberdan, abbraccia il territorio che è circoscritto 
dal limite, s t rada  vecchia d'Opcina e S. Daniele della 
zona precedente e la s t rada di Sesana ,  Sattoriano 
(Storie) e S. Vito ecc. 

L a  3.a zona, che h a  il sito di ritrovo a l  Giardino 
pubblico, (Serpentina, Via dello Scoglio, Boschetto) 
comprende lo spazio che s ta ,  t ra  il limite Sesana-S.Vi to  
della zona precedente, e la  s t rada Basovizza,  Lipizza, 
Corgnale, Divaccia, Senosecchia e Monte R e  (1300). 

L a  4.a zona abbraccia t re  stazioni di partenza e 
precisamente; la Via Domenico Rosseffi (Giardino 
della Società Ginnastica, Via Istituto) con la  varie sa- 
lite al Cacciatore ; il Campo di Monfebello; la  Piazza 
Giuseppe Garibaldi, e v a  dal  limite della zona pre- 
cedente Lipizza, Monte Re, fino a i  dintorni di Capo- 
distria e Pirano. 

Queste quattro zone, con i se i  siti di ritrovo, 
abbracciano tutto I' ampio territorio di Trieste,  quello 
che un buon camminatore può percorrere, in una gior- 
nata, fino agli estremi suoi confini. 

&est0 territorio offre una tale-quantità e varietà 
di escursioni d ' in teresse  turistico, sciehtifico ed oggi 
anche patriottico, quale difficilmente anche in un' es ten-  
sione di suolo maggiore s i  possono riscontrare. 

L e  escursioni di mezza giornata a piedi s i  limi- 
tano ad un orario di 3 a 5 ore di cammino, con un 
percorso di 15 a 20 chilometri di terreno; quelle di 
una giornata, a piedi, ad  un orario d a  5 a 9 ore di 
cammino. con un percorso di 20 fino a 40 o 45 chm. 



L a  guida, oltre le escursioni di mezza o una 
giornata a piedi, contempla anche le escursioni di 
mezza o una giornata effettuate con l'aiuto delle varie 
ferrovie, con I'elettrovia di Opcina, con le autocorriere, 
dal  lato di terra, e infine coi piroscafi delle linee lito- 
ranee,  dal  lato di mare. 

Queste escursioni. svolte con l'aiuto di mezzi &. 
solleciti di comunicazione, abbracciano dal lato di terra 
un largo territorio d a  visitare e giungono fino aile Alpi 
Giulie e alle Carniche ; dal lato di m a r e  vanno oltre 
l ' lstria fino a l  Quarnaro. Con e s s e  s i  può prendere 
visione di gran parte della Venezia Giulia e dei suoi 
confini. 

Parecchie escursioni portano anche sui più lontani 
B 

campi di battaglia, dove piii accanita s i  svolse la  !otta, 
e dove s i  vedono le tracce delIJimmenso lavoro che 
compirono i nostri fratelii per redimerci. 

L e  stazioni ferroviarie di partenza dal lato di 
ter ra  sono:  

a )  La sfazione Cenfrale, (Piazza della Libertà) 
b) La sfaxione di Campo Marzio  Transalpina,  
C) D n >> n Triesfe-Pola, 
a) >) n >> Tries fe- Parenzo,  
C) L'eleffrouia Triesfe- Opcina, (-Piazza G. O- 

berdan) 

L e  stazioni di partenza dal !ato di mare sono:  
a )  Linea  mariffima Trieste-Muggia, 
6 )  2 Triesfe- C a p ~ d i s f r i a ,  con toc- 

cate : Lazzaretto S. Bartolo- 
meo, D' Ol t ra  

C) Linea mariffima Triesfe-Isola, 

d )  n Trieste- Pirano, 

e) Linea  rnariffima Triesfe-Grado, (estiva) 

B n 
D Triesfe-Mon falcone, 

9 )  " n Tries fe-Miramar- Grignano, 

(estiva) 

4 P Triesfe-Duino- Sis fiana, 

(estiva) 
l n Tries te-fola .  

L e  linee marittime Trieste-Grado, Trieste-Mira- 
mar-Grignano, Trieste-Duino-Sistiana, sono linee estive, 
mentre le altre sono linee regolari, che non subiscono 
.che qualche alterazione nell' orario .durante l' inverno. 

L e  escursioni di una giornata, fat te con l 'aiuto 
delle ferrovie e con l'aiuto dei piroscafi, s i  limitano 
a d  un orario di 5 a 7 ore di cammino con un percorso 
di 20 a 35 chilometri. Quelle di una giornata e mezza 
.o due, partendo alla se ra  con l a  ferrovia dalla Stazione 
di Campo Marzio o dalla Centrale, contemplano un 
un orario di 8 o 9 ore di cammino al giorno, con un 
percorso di 35 a 40 chilometri. L e  lunghezze chilome- 
triche d a  percorrere non possono esse re  considerate tutte 
alla medesima stregua,  perchè bisogna tener conto delle 
difficoltà che presenta il terreno. Naturalmente, anche in 
questa seconda ser ie  d'escursioni, non vengono com- 
template che le principali, quelle che possono seryire 
.di b a s e  per fornars i  un'idea generale della regione 
.che s i  percorre.i) 

* * * 

i) I miei giovani amici non mi terrano i1 broncio s e  raccoman- 
d o  ad essi, quando fanno un'escursione, in tutte le stagioni, ma 
specialmente in primavera, di rispettare i luoghi chiusi, i ptati, le 
piante, i fiori, cercando, anche quando fanno qualche collezione, 
.di osservare nella misura del possibile questa mia raccomandazione. . 



Infine questa Guida itinerario comprende 
la  visita alle principali grotte della Venezia Giulia, 
Anche per queste visite, come s i  vedrà in seguito, 
occorre talvolta l 'aiuto della ferrovia. 

Trieste, marzo 1931. 

Escursioni di mezza giornata 

I. RITROVO : 

.PIAZZA D E L L A  LIBERTA~ ') 

1. Andafa:  St rada  Barcola-Miramar fino a l  ca- 
stello, chm. 7. Da qui alla stazione ferroviaria d i  
Miramar, per sentiero ' alpestre accanto a l  torrente 
Labrosina che scorre nell 'insenatura che precede lo 
sprone su  cui sorge  il castello; o per sentiero accanto 
zlle rimesse, o entro il parco per  sentiero nel bosco, 
chm. 1. Dalla stazione, per sentiero che sa le  s u  per  I'a 
costiera e passa  in mezzo a vignetti, talora a gradini, 
in 30 minuti alle prime case  di Prosecco 249  m., chm. 2. 

- Riforno: Da Prosecco a Confovello, 252, chm. 1. 
D a  Contovello, abbandonata la s t rada maestra,  sentiero 
ripido a sinistra, che dopo breve percorso l 'at traversa 
di nuovo e scende a Barcola, chm. 4, e da  qui 
a Trieste,  chrn 3,. Circa chm. 17, ore di cammino 4 

i) Alla Piazza della Libertà, si può accedere colla tranvia 
Barcola-Trieste che passa pei Volti di Chiozza, Corso, Piazza 
Borsa, Piazza Nicolò Tommaseo ecc. fino a Barcola chm. 3 5. 

Escursione che s i  pu6 effettuare in tutte le sta-  
gioni, di carattere panoramico, con vista continua sul: 
mare. Adoperando la tranvia di Barcola s i  risparmiano 
chm. 3.5, e s i  abbrevia notevolmente la  passeggiata. 

1. Andafa:  a Barcola, chm. 3. D a  qui per sen-  

tiero «Salita di Con tove l lo~  fra le case ,  poco dopo 
il Giardino pubblico che passa  sotto il cavalcavia ferro- 
viario a Confovello') 252 m. chrn. 4. D a  Contovello, la 
dove la  s t rada maestra s'allarga, in mezzo alle case ,  
a modo di piazza, un sentiero alpestre conduce alla 
Vedeffa  d' /falia2) e poscia alla sfra-  Vicenfina3) e 
lungo la  costiera per buon sentiero a Poggio reale 
(Obelisco), 346 m. chm. 5. D a  questo sentiero, al]' altezza 
del colle di Triestenico un viottolo alpestre a sinistra, 
che passa  f ra  rado bosco, conduce alla Vedeffa  di 
Poggio realeY) (Opcina) 400 m. 

Contovello villaggio che appartiene al primo distretto ru- 

rale di Trieste. Conta, con le frazioni di Cedas e Conti, circa 1000 
abitanti. Sorge su di un colle che prospetta sul mare. Un dì castel- 
liere preistorico, poi castelio romano e medioevale chiamato Mon- 
colano, nome derivato dal popoli Mono-Caleni. Gli avanzi di questo 
castello s i  vedono ancora adesso presso la chiesa e vicino al cimitero 

') Vedetta che venne battezzata così, dopo la redenzione. 
dalla Società Alpina delle Giulie. E' alta 11 metri e venne eretta 
nell'anno 1W8 per il giubileo di Francesco Giuseppe. 

3 ,  Strada Vicentina, ideata nell' anno 1821 dall'ing. Giacomo 
Vicentini. 

') Questa Vedetta venne eretta dalla Sode tà  Alpina delle 

Giulie col valido aiuto dell'ing. E. Geiringer, allora suo benemerito 
presidente. Essa sorge presso il bacino di carica dell' Aurisina, ba- 
cino della portata di 600 m3 che serve alle ville di Opcina, Banne, 
Trebiciano, Padriciano, Basovizza, Prosecco e alle due stazion; 
ferroviarie di Opcina. 
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tiero subito sotto il belvedere di 
sfenico m. 181 Cisternone Gret ta-  

città chm. 4. %$m: @pfl 
b)  sentiero a sinistra del precedente chiamato &i;: 

a Scala Sanfa» sentiero ripidissimo che raggiunge la  
stazione della tranvia di Roiano, circa chm. 3 ;  

c'i sentiero di Piscianzi che s ' imbocca là dove 
la  s t rada vecchia di Opcina s'incontra con la  nuova. 
Anche questo fa  capo alla stazione della tranvia di 
Roiano, chm. 4 ;  

C )  Sfrada vecchia di Opcina-città, chrn. 5. Anche 
questa escursione può esse re  abbreviata di chm. 3 ,  
andando colla tranvia zl Barcola. 

Varianfe andata: Come sopra  fino a Contovello. 
D a  qui a Prosecco m. 249 chm. chm. 1 quindi per via 
campestre, a sinistra, subito fuori del villaggio sulla 
s t rada di Nabresina, sentiero che scende con gradinate 
rustiche fino alla sfazione di Grigrzano,') chm. 2. 

Riforno: D a  Grignano alla stazione di Niramar  
chm. 2 e da  qui per il sentiero alpestre lungo il tor- 
rente Labrosina alla s t rada di Miramar, Barcola, città, 

W ,  
chm. 7. Circa chm. 16,  ore di cammino 4. 

Escursione di primavera, autunno, inverno, di 
I 

carattere panoramico, salubre bella e istruttiva 

3. Andafa: A Barcola, chm. 3 ;  d a  quì per sen-  
tiero Via Perarolo-Bovedo che passa  presso il vecchio 

f 
cimitero e sotto il cavalcavia della ferrovia all' e x  

? . forte K r e ~ s i c h . ~ )  Dal forte per sentiero che s i  s tacca  

1) Grignano stazione climatica di primavera, estate, autunno. 
Si to  di bagni di spiaggia. Posizione incantevole. ridente, salubre. 

?+ 
2, Nel posto del forte Kressich sorgerà un faro monumentale' 

dalla s t rada di Prosecco, dietro al forte s t e s so ,  al 
Colle di Triesfenico, m. 181, o quindi alla Vedetta 
di Poggio reale,') m. 400, chm. 4. 

Varionfeper l'andata: Anzi clie prendere la  s t rada 
diBarcola, andare per Gret ta ,  Via Cisternone, Triesteni- 
co, m. 181, passando davanti ai serbatoi2) dell'Aurisina a 
Poggio reale e d a  qui alla Vedeffa,  400 m., chm. 5. 

Rtforno : 

a )  sentiero alpestre che p a s s a  davanti al serba-  
toio d'Aurisina, alla sfrada Vicenfina, Contovello m. 
253, Barcola, citta, chm. 1 0 ;  

b)  S c a l a  santa,  Roiano, città chm. 3 ;  
C) sentiero Piscianzi" Roiano, città, chm. 4 ;  
d) s t rada vecchia di Opcina -Scorcola -Tr ies te ,  

chm. 5. 
Circa clim. 17 ,  ore di cammino d a  4 a 5. 
L a  escursione d a  preferirsi è quella col ritorno 

a) ,  le  altre son piii brevi, non hanno che un percorso 
d a  10 a 12 chm. con un orario di 3 ore. 

i) Dalla vedetta s i  ha  un panorama vastissimo sull' Alpi 
Giulie, Carniche, Tolmezzine, Bellunesi, sugli altipiani triestino, 
goriziano, di Tarnova, sulle basse friulane, sulla costa istriana fino 
a Salvore, sui Vena e il monte Maggiore. 

2, Sul versante meridionale del colle di Triestenico esistono 
due serbatoi di acqua di Aurisina uno a 120 m., l 'altro a 75 m. 
per la parte alta e bassa della città. 

3, 11 sentiero Piscianzi, di cui s i  fa parola nella gita N. 2, 
si chiama anche il sentiero degli Eritroni, perchè lungo il suo per- 
corso, nella parte superiore nei boschi, fioriscono in primavera 

questi fiori. 

- l 3  - 



L a  discesa l a  s i  può effettuare anche con I'elet- 
trovia di Poggio reale2) che in mezz'ora conduce in 
città, allora l'escursione si riduce ad una semplice e 
e bella passeggiata. 

4. Anda ta :  Roiano sentiero a sinistra presso la 
fermata  della tranvia eScala  sanfa* ,  Poggio reale, 
Vedeffa, 400 m., chm. 3. 

Variante per I' andata : 

a )  Roiano esentiero Piscianzi» che s'imbocca a 
s inis t ra  della chiesa, via 12 moreri, strada vecchia di 
Opcina, Poggio reale, Vedefta, 400 m., chrn. 4 ;  

b) Roiano sentiero che passa  a sinistra della 
chiesa, piega a destra  passando davanti alla Canonica 
e sbocca sulla s f r a d a  vecchia di Opcina al sommo 
del  colle di Scorcola, quindi a Poggio reale, Vedeffa 
400 m. chm. 4 .  

C) Roiano, sentiero a destra della chiesa che 
s a l e  fra case  e sbocca sulla strada vecchia di Opcina 
alla salita di Scorcola, quindi a Poggio reaie, Vedeffa 
400 m., chm. 5. 

Rzforno: Dalla Vedetta di Poggio reale, 400 m., 
per sentiero alpestre che passa  davanti al serbatoio 
d i  Aurisina e v a  giù per bosco alla strada Vicentina, 
alla Vedetta d'Italia, alta 11 m,, ContoveIlo 252 m., 
Barcola, città, chm. 10. 

P e r  ogni variante nell'andata si può avere un 
ritorno speciale. 

i) Le partenze con I' elettrovia di Poggio reale seguono alla 
.distanza di quaranta minuti. 

a )  Dalla vedetta, 400 m., iung, il c i g i , ~  Tint 

sopra  le rocce della strada Vicentina,') Vedetta d'l talia, 
'Contoveilo, Barcola, citth, chrn. 10. 

b) Dalla Vedetta, 400 m. direttame 
costiera2) a Triestenico, Cisternone, Gretta,  città, clim. 5; 

C) Dalla Vedetta, 400 m., a Triestenico, sentiero, 
dopo le prime case  di Triestenico presso il casello 
delIa Finanza al  forte Kressich, s t rada Prosecco, 

I 
I Gretta,  Via Udine, città, chm. 6. 

D a  12 a 18 chm. e un orario da  3 a 5 ore di 
cammino. 

Queste escursioni possono farsi in qualunque s ta -  
gione, ma specialmente in primavera, autunno e inverno. 
In primavera sono belle escursioni per raccolte bota- 
niche, nelle altre stagioni sono escursioni eminentemente 
igieniche e ricreative perche s ' h a  dinanzi sempre il 
mare che cambia di aspetto ogni momento; s ' h a  din 
nanzi i l  movimento del porto e la bellezza del pano 
rama. I1 tratto di costiera che precede le rocce della 
s t rada Vicentina è detto della .Madonna della Sailvia* 
per l a  grande quantità di salvia odorosa che ivi cresce. 
Presso le rocce crescono poi alcune piante rare t ra  
cui 1'Arabis hirsuta, 1'Euphorbia Wulfenii di propor- 
zioni gigantesche, la Potentila cinerea e nei luoghi 
più scossesi  la Phillyrea variabilis. 

9 Sopra le rocce della strada Vicentina, presso l a  Vedetta 
d'Italia, in una posizione magnifica che domina tutta la costiera 
di Barcola, ci sono gli avanzi di due castellieri preistorici, dei 
quali rimangono ancora tracce e resti di cocci. 

2 )  Lungo la costiera, specie presso la galleria della Tran- 
salpina, s i  vedono tracce di trincee e posti di osservazione delle 

truppe austriache. 





Strada Vicentina presso la Vedetta d'Italia e Contovello _ Fotog.  A. Zanutti). 



fiero di Cologna finchè questo s i  biforca, prendere i1 
ramo a sinistra che sa le  e attraversa di* nuovo la a 

parte alta della s t rada nuova di Opcina dov' e s s a  fa z' he  accompagna I'elettrovia è una meraviglia. 
una svolta dopo i Buiardi'). Attraversata la s t rada Q;#; Uno dei più bei colpi d'occhio d a  Poggio reale è 
s i  s a l e  per il bosco finche si arriva alle prime case  .+y la vista che s i  gode, verso sera ,  della città illuminata. 
di Conconello, e poscia a l  punto più alto del villaggio -4 zc 

$$ 111. RITROVO 
412 m. chm. 5. ' 

#GIARDINO P U B B L I C O » .  - 
Riforno: P a s s o  di Banne. Conconello 430 m. e .\i.:! l v i a  Molin grande, Via Cologna, Via dello Scoglio, Serpentina, 

iscesa.  d '  &, Boschetto). 
* a )  per sentiero alpestre nella gola alla s t rada 8. Andafa:  Via Molin grande a sin. del monu- 

nuova di Opcina e poi alla vecchia, Via Commerciale I:!$,' mento a Domenico Rossetti, oltre Via- Fabio Severo  
, .,"."- 

città. chm. 4. r - - :.t - al Vicolo del Castagnetto, Cologna, sentiero in fondo 
b) sentiero '?estre oltre il bosco di pini all' Al- a l la  gola oltre al cavalcavia della Ferrovia transalpina 

bergo di Poggio reale2) e discesa per Triestenico o ;S$<2; sulla s t rada di Trebicianol, oltre la  s t rada nuova di 
per  Sca la  santa,  o per Piscianzi, chm. 4. 'fr$-<: 

J t 
.Opc ina  verso il varco di Trebicianoi) 423 m. e alla 

Escursioni cii 9 a :2 chilometri con un percorso ?:t>, vetta dove sorgeva la  Vedeffa  Alice2) 453 m. chm. 5. 
' "  

di 3 o 4 ore di cammino. Sono d a  preferirsi in pri- ;;:C. , Ritorno : Dalla vetta 453 m. discesa al varco 
mavera,  autunno o inverno. per  sentiero in mezzo a bosco. D a  qui per le cres te  

Conosciuta bene questa zona, con l 'aiuto dell'e- verso occ. al bosco e alla Vedeffa  Bidischini3) 450 
lettrovia di Qpcina, che parte ogni mezz'ora e anche m. discesa  a l  varco di Banne, Concovello, Scorcola, 
piEi spesso,  secondo l e  stagioni e giornate, s i  possono città, chm. 4.5. 
fare  un'infinità di varianti tutte belle, tutte interes- ,. 

i) 11 varco di Trebiciano per bellezza e ampiezza di pa- 
santi. Queste escursioni si prestano per raccolte di norama è uno dei più istruttivi del circondario, tanto per la vista 
fiori, per fotografie, ecc. sulla città come in genere sul mare e sulle Alpi. 

2, La vedetta Alice venne distrutta dagli austriaci nell'anno 
i )  Nome del possesso di un' antica Famiglia triestina 1915. Era stata costruita dalla Società alpina delle Giulienel 1897 

sulla strada nuova di Opcina e dove in antico si fermavano le corriere . . o 
L'ossatura, costituita da massici blocchi di calcare, di questo beI- 

per abbeverare i cavalli, corriere che andavano nell' interno fino a li-ssimo belvedere, era in origine il fontanone di Piazza Dogana, 
Vienna impiegando da  16 a 30 giorni. La costruzione della ferrovia - ora piazza Vittorio Veneto. Fu regalato alla Società dal Comune di 
troncò quel movimento Trieste. 

2, L'albergo di Poggio reale (Obelisco) è aperto t&to l'anno, 3, La vedetta belvedere Bidischini, sorge su di una delle 
di primavera, d' estate, d' autunno è occupato da villeggianti. - cime più alte che fanno corona alla città. E' di proprietà privata 
Esso  ha  un grande avvenire. e ha vicino un magnifico bosco di querce. 
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Circa 14 chrn. ore di cammino 3'/, a 4. 
L'escursione per un pomeriggio è abbastanza 

lunga, ma la  s i  può accorciare andando dal passo di 
Banne a Poggio reale per il bosco e scendendo in 
ciftk con I'elettrovia. S i  può discendere anche pe r  
tutti quei sentieri che conducono, dalie pendici d '  
Gret ta  e Roiano, in un momento, in cit t i .  

9. A n d a t a  : Giardino pubblico, Via Giulia, Viu. 
1 

dello Scoglio, s t rada  nuova di Opcina, dopo breve 
percorso, sentiero a sinistra del m. Valerio, per Trebi- 
ciano, di nuovo oltre la s t rada nuova di Opcina,  parte I 

alta, e imbocco sentiero varco Trebiciano, 423 m. 
discesa al villaggio omonimo 334 m. chm. 6 .  

D a  qui per Ia s t r ada  di Orleg, che s'imbocca ; 
sinistra del  villaggio presso le  ultime case ,  alla conca 
di Orleg') per  sentiero che attraverso il ponte, sopra  
la  ferrovia e che segnato in rosso e conduce fino 
al fondo della conca, chrn 3.5. 

Ritorno : per il varco di Trebiciano a Tr ies te  
ckm. 7.5, oppure;  

a) per sentiero segnato in rosso,  ritornando in 
città, a des t ra  deila s t rada di Orleg, poco dopo il 
cavalcavia della ferrata, a Banne 350 m. e per il 
passo omonimo a ConconeIlo, Scorcola, città chm. 7.5. 

- b) per carraia, che dall' interno della conca, sul  
versante occidentale, conduce sulla s t rada di Orleg 
Ferneti, giunti al bivio piegare a sinistra a Fernet 

- - - .. . ,X+<$&$~+:&r7 .. . : + t : + ~ i V ( & ~ ~ ~ 8 $ $ $ ' $ ~ ~  
.'.,<.<.i:.L. - . .  ., . .., d- . .  t, .-$. ' ' L:, corica di O;l'ii è tino (lei piìi inlcressinti avvallanicnti 

del Carso, prodotto probabilmente dallo sprofondamento di una grotta 
preesiatenie. Ha una bocca di un ampiezza sup. a 300 m. e una 

suima s t rada di S e s a n a  e d a  qui ad  Opcina,  città 
chm. 9.5. 

Escursione d a  18 a 20 chm. di 4 a 6 ore di 

, cammino. 
Il ritorno più sollecito è quello per  il varco di 

Trebiciano, mentre gli altri due, specie il 1.0, sono più 
lunghi ma più variati. 

In primavera la  conca di Orleg, prima che le 
querce s i  vestano di fronde, sul  lato di E s t  è tutta 
una fioritura delle più belle e precoci piantine di pri- 
mavera, bucaneve, primole t ra  cui l'auricula, anemoni, 
crochi, ecc. ecc. 

10. A n d a t a :  Boschet to ,  s t rada  di Langera,  sen-  
tiero a sinistra a S. Giovanni. D a  S. Giovanni diret- 
tamente sentiero al m. Spacca to  che passa  sotto un 
cavalcavia della ferrovia transalpina, oltrepassa l a  
s t r ada  di Basovizza v a  s u  diritto al p a s s o  di M. 
S p a c c a t o  345 m. che s t a  t ra  il M. Spaccato  406 m. 
e il M. Calvo (Kal) 453 m. Dal  p a s s o '  d iscesa  a 
Padr ic iano 358 m., chm. 6.5. 

Ritorno: D a  Padriciano a Trebiciano al passo  
di Trebiciano 423 m. chm. 5 ,  discesa Via dello Sco-  
glio, Cologna città, chm. 5. 

Circa 17 chm. da  3 a 5 ore di cammino. 

Escursione bellissima per il panorama variato 
che offre, s i  può dire, ad ogni passo e in primavera 
anche per l a  raccolta di fiori, particolarmente sul ver-  
san te  settentrionale del M. Calvo, nei prati presso Tre -  
biciano. 

P e r  il passo  del m. Spaccato  345 passava  la  
antica via legionaria romana che f u  compiuta sotto 

per il trasporto degli eserciti 



romani che andavano contro i Giapidi. P resso  il M. 
Spaccato,  sotto la  cima del M. Calvo, s 'apre la grotta 
dei morti a 344 m., cosi chiamata, perche nell 'anno 
1866, durante la  s u a  prima esplorazione, costò l a  vita 
ad  alcuni operai. E s s a  è profonda 225 m. 

11. Andafa : Come nel N. 10 fino a l  passo  del  
m. Spaccato  m. 345. Dalla cima del M. Spaccato m. 
406, lungo la  cresta orientale, fino l a  s t rada di B a -  
sovizza, chm. 8. 

Riforno: Dalla s t rada di Basovizza discesa,  pe r  
ripido sentiero, a Longera, Boschetto, città chm. 6 ; 
oppure dalla s t rada di Basovizza alla Chiusa della 
Polveriera 266 m. (Kiuc) - Cacciatore, Chiadino - S. 
Luigi, città, chm. 8. 

Chm. d a  14 a 16, ore di cammino, d a  3'1, a 4. 
Escursioni di primavera per  collezioni botaniche. 

S u l  versante meridionale del m. Spaccato  s' incontrano 
le  Peonie coralline, le Convallarie poligonate, come 
sul prato 'del versante settentrionale t r a  Padriciano 
e Basovizza s'incontrano grandi distese di Narcisi e 
di altri fiori di primavera. 

12. Andafa:  Dal Boschetto a Longera, dal cen- 
tro della villa. per sentiero ripido sulla s t rada di B a -  
sovizza, d a  qui per scorciatoia in mezzo a bosco di 
pini al viZZaggio di Basovizza m. 377, chrn. 7. 

Riforno : P e r  sentiero, dietro l 'orto della Com- 
missione d' imboschimento') in mezzo a prati, boschi, 
at traversata la  s t rada Chiusa-Padriciano, sul las t rada del  

i) L'orto della Commissione d'imboschirnento è sulla strada 
Trieste-Basovizza, a sinistra, poco prima di entrare nella villa, 
presso uno stagno. I1 sentiero dietro l'orto è poco conosciuto ma 
interessante in primavera per fiori e frescura. 

M. Spaccato  345 m., Via Scoglio o Cologna, città ohm. 8. 
Circa chm. 15,  ore di cammino d a  3'1, a 4. 
13. Andafa:  Dal  Boschetto o Longera. 
Arrivati davanti allo stagno-abbeveratoio di Lon- 

gera  sentiero a sinistra che conduce sulla s t r ada  di 
Basovizza. Giunti sulla s t rada imboccare sentieroi) di 
fronte. segnato in rosso,  che sa le  per la  costiera car- 
s ica  al m. Spaccato.  Questo sentiero sbocca proprio 
sul  varco del m. Spaccato,  chm. 7.5. 

Dal  varco al M. Calvo 448 m, (Kal) e da qui 
lungo la cres ta  alla cima dove sorgeva la Vedeffa A- 
Zice 453 m. chm. 5. 

Riforno: Dalla cima discesa  per la  s t rada di 
Trebiciano, Scoglio, Cologna, chm. 5. 

Circa chm. 18,  ore di cammino d a  4 a 4 l/,. 
Escursioni da  effettuarsi in primavera e in au- 

tunno. Dal lato panoramico è una delle più belle e -  
scursioni, la vista culmina sul M. Calvo che è quel 
dosso massicco che s i  vede proprio di fronte alla via 

, Cesare  Battisti. 
14. Andafa : Boschetto, per vari sentieri a scel- 

ta2), al Cacciatore, Villa Revoltella3) alla Chiusa 

1) Questo sentiero, poco conosciuto, è quanto mai pittoresco. 
Dapprima sale solo per la costiera nuda e poi s'insinua 

iiel bosco di pini ch' è sotto i1 m. Spaccato. 
2, Dal Boschetto oltre la strada maestra, sulla quale oggi 

fa servizio anche un autocorriera che conduce al  Cacciatore, ci 
sono parecchi sentieri che attraversano il bosco e che conducono 
alla cima. 

3) La villa Revoltella venne lasciata in eredità dal bar. Re- 
roltella al Comune di Trieste come soggiorno estivo dei Podestà. .. 

-T. aperta al pubblico tutti i giorni. Ha una serra di piante esotiche 
e una chiesa di stile gotico di qualche pregio. Bella vista su1 
golfo di Muggia e sulle pendici di Montebello. 



(Kluc) m. 227 discesa  a S. Giuseppe (Rusmagna)' 
m. 164, chrn. 6.5. 

R i f o r ~ o  : Giunti davanti alla Chiesa  scendere  ui. 
b reve  tratto, imboccare sentiero a destra,  che conduce 
alla fontana della villa, che continua lungo l a  cos ta  
sotto il m. della Polveriera ) e Montebello3) 269 m. ed  
e s c e  presso  l a  Villa Sartorio4) sopra  il campo delle 
corse ,  chm. 6. 

b'arianfi per il ritorno : 

a )  per l a  Chiusa,  s t rada  di Longera, città, chm. 6. 
b) per  Catinara, sentiero pittoresco del bosco 

di  Melara  che  s ' imbocca a destra,  davanti alla fon- 
tana  che  precede l'edificio della scuola di Catinara, 
Rozzol, Via Rossetti,  città, chm. 6.5. 

Q) Chiusa, Cacciatore, 1.0 sentiero a sinistra del 
chiosco in pietra della villa Revoltella, Rozzol, c i t t à ;  
oppure 2.0 sentiero sempre a sinistra sotto il grande 
albergo del Cacciatore, Via E r z m ~ ,  Via Rossetti,  città; 
o infine ancora direttamente per Chiadiiio-S. Luigi, 
Via Ginnastica, città, chm. 6 .  

Circa chm. 14 ore di cammino d a  3 a 4. 

i) In antico s i  chiamava così ed e ra  una villa di qualche 
importanza anche percliè nel giorno del patrono vi accorrevano 
molti forestieri. 

2, 11 m. deila Polveriera è sito di antico castelliere preistorico. 

3, Anche il Montebello, dal quale s i  gode uiia vista magnifica 
s u  Muggia, sulla costa  Istriana e le b a s s e  Friulane le  Alpi, è 

si to di antico castelliere preistorico. 

%) La villa Sartorio,  o ra  proprietà del Comune, fu un dì 
suntuoso ritrovo. Nel 1806 vi- passò  colà una se ra ta  Chateaubriand. 
E adorna di s tatue dello scultore Francesco Bonazza. 

Escursione di primavera o di autunno, quanto 
mai  variata e interessante per  i panorami, per la flora 
e per  varietà di osservazioni. Raccomandabile l a  mac- 
china  fotografica. 

15. Andafa : Dal' Boschetto per  il Cacciatore 
alla Chiusa (Kluc). D a  qui, per  bella serpentina-scor- 
ciatoia, direttamente sulla s t rada  di Basovizza al  vi]- 

laggio omonimo 377 m. chm. 8. Dal la  villa imboccare 
poco prima della chiesa, l a  s t rada  di Cosina, conii- 
nua re  per  b reve  tratto e poi prendere la s t rada  a 
des t ra  che conduce a S. Lorenzo lesero 381 m., di- 

s c e s a  ripidai) a Sant'Antonio in S e l v a  (Borst) 200 m., 
chm. 5. 

Riforno : per  Chiusa al Cacciatore e d iscesa  
p e r  l 'uno o 1' altro sentiero di cui s i  f a  parola nella 
escursione precedente. 

Circa chm. 20 ore di cammino 5. Escursione in- 

t e re s san te  e istruttiva, adat ta  per  il turismo scolastico. 
P r e s s o  Ieseso vennero fatti dei pozzi di assaggio  pe r  
l a  ricerca del  carbone fossile. 

16. Andafa : Boschetto,  Cacciatore, Chiusa, S. 
4nfonio in Selva (Borst) 200 m. Attraversata l a  villa, 
iulla s t rada  di Sant '  Odorico della Valle (Dolinia). 

Abbandonate le ultime c a s e  di Zaborst2) imboc- 

c a r e  a sinistra sentiero segnato in rosso  che scende 
nel la  valle Rosandra e passa  t r a  il colle di S. Mi-  

<) In questo punto s i  h a  una vista  incantevole sulla valle 
Rosandra ,  sull'altipiano di S. Servolo, sulle pareti del m. Carso  
,358 m., sul crinale, sull' Istria settentrionale ecc. ecc. 

Zabors t  sa rebbe  un'aggiunta della villa Borst  sulla s t rada  
d i  Sant 'Odorico.  



hele') e il colle di Moccò2) in valle Rosandra3), chm. 
. Oltrepassato il torrente Rosandra, sopra un rustico 

t e  presso un molino abbandonato, seguire il sen-  
ro che v a  lungo la traccia dell'antico acquedotto 
ano finchè s i  biforca, un ramo v a  diritto verso l a  
Rosandra, l'altro piega a des t ra  e sa le  nella gola 

t r a  il crinale di Valle Rosandra4) e le  pareti del M. 
Carso,  salire per quest'ultimo fino sulla cima del monte 
458 m.') chm. 1 . 5  a 2. 

Rfforno : Discesa  dal versante del m. C a r s o  
clie prospetta sulla valle di Zaule  a sulla villa di 
Bagnoli6) m. 72. D a  qui per buona s t rada e poi pe r  
sentiero alpestre, che attraversa la  parte sup. della 
valle, a S. Giuseppe, ritorno per sentiero di Monte- 
bello, villa Sartorio, città, chm. 7. 

Circa chm. 18 ore di cammino d a  4 a 5. 

*) Sito di un antico castelliere preistorico, del quale s i  ve- 
dono benissimo a distanza le cinte. 

2) SU questo colle sorgeva il castello di fvloccò che nel  
Medio Evo ebbe tanta parte nella storia di Trieste. Osserva 
pag. 188 della «Guida dei dintorni di Trieste)) della S. A G. 

3, La valle Rosandra, osserva pag. 191 della «Guida dei 
dintorni di Trieste* della S. A. G. 

4, 11 crinale di  Va1 Rosandra è una rarità del genere e 
serve, per le sue pareti ardite, quale scuola di alpinismo. 

5 ,  11 M. Carso è sito di antico castelliere preistorico di  
ampie dimensioni dove s i  suppone s i  fermassero gli Istri dopcr 
aver subita la sconfitta da parte dei latini. 

9 Bagnoli è sito di antico confine romano per cui passava 
l'acquedotto di Trieste. Osserva pag- 192 ((Guida dei dintorni di 
Trieste S. A. G. 

Escursione relativamente faticosa per un pome- 
riggio, lieve per una mattinata, partendo di buona 
ora. E' una delle escursioni più belle e i s t r ~ t -  
tive che s i  possa  fare nei nostri dintorni, consi- 
gliabile per il turismo scolastico. Necessaria l a  mac- 
china fotografica, e gli istrumenti di un collezionista. 

Varianfe del  N. 16. 
Come sopra  fino al sentiero delliacquedotto di 

Valle Rosandra, d a  qui discendere per la valle fino a 
Bagnoli, chm. 7. 

Ritorno: D a  Bagnoli a S. Giuseppe, Chiusa  
del  Cacciatore, città, chm. 8. 

Circa chm. 15 ore di cammino d a  3 '1% a 4. 

. Escursione più breve e meno faticosa della pre- 
cedente. P resso  Bagnoli ci sono le  sorgenti che  e- 
: no d a  una spaccatura del m. Carso  e che venne 
provato che sono alimentate dal soprastante altipiano di 
S a n  Servolo. Queste sorgenti, vennero in passato,  
convogliate nel]' acquedotto romano che portava Ia 
acqua a Trieste,  per una conduttura che passava  per S. 
Maria  Maddalena,  bosco Pontini fino one 

di Via Cavana e al teatro romano. 

1V RITROVO 

1. VIA D. R O S S E T T I ,  2. C A M P O  DI MONTE- 

B E L L O ,  3. PIAZZA G. GARIBALDI 

17. A n d a f a :  Via Dom. Rossetti, Via Ginnastica, 
hiadino-S. Luigi, Cacciafore, chm. 5. 
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Varian fi : 
a)  Via Dom. Rossetti, Via Chiadino-S. Luigi, 

Cacciatore, chm. 5. 
b) Via Dom, Rossetti, Via Eremo-Rozzol, Cac-  

ciatore, chm. 5. 
C) Via Pasquale  Revoltella, Caserma Rozzol'), 

sentiero Rozzol all'altezza della villa Revoltella sen-  
tiero sinistra al Cacciatore, chm. 5.5. 

Riforno : Villa Revoltella, s t rada  Catinara-Chiusa 
1.0 sentiero a sinistra, Longera, Boschetto, città, chrn. 6. 

varianti : 

a)  Villa Revo!tella, s t rada  Catinara-Chiusa l .o 
sentiero a dest ra  a Catinara 256 m., d a  qui sentiero 
a dest ra  presso scuola e fontana per il bosco di Melara2) 
Rozzol, città, chrn. 6. 

h) Revoltella, Catinara, s t rada  Montebello, Cam- 
po corse,  città, chm. 6. 

Circa 12 chm. ore  di cammino d a  3 a 4 
Escursione di primavera per panorama e flora. 

Queste escursioni s i  possono fare  anche in senso in- 
verso e s i  prestano a bellissime varianti. Uno dei 
più bei sentieri che conducono al Cacciatore è quello 
del  bosco di Melara. Da Rozzol, in breve,  una bella 
e ampia s t rada condurrà al Cacciatore, s t rada  che 
darà  un magnifico sviluppo a quella p!aga. 

18. Andafa: Piazza  G. Garibaldi, Via Molin a 
vento, s t rada Catinara-Fiume sopra il Campo d e l l e  

i) Presso questa Caserma ora sorgono le magnifiche nuove 
Caserme il cui finale assetto sarà in breve un fatto compiuto. 

2, 11 bosco di Melara è quello che si trova nella gola tra le 
pendici del Montebello e quelle del Cacciatore a piedi di Catinara. 

Corse,  alla Chiusa (Kluc), serpentina di Basovixza. 
Arrivati sull' altipiano piegare a destra,  sentiero in 
mezzo a pini ~ u l l ' a l t i ~ i a n o  sopra  S a n  Giuseppe (RU- 
smagna), giunti all'altezza di Sant'Antonio in S e l v a  
(Borst)  scendere per sentiero alpestre a questa villa, 
chm 8 5. 

Riforno : Dalla villa scendere nella valle Rosan- 
dra  per sentiero nella gola, fra il castello di Moccb e 
il monte S. Michele e quindi a Bagnoli a Zaule, ci- 
mitero, città, chm. 9.5 a 10. 

Assieme circa 20 chm. d a  4 i/, a 5 ore di cam- 
mino. Escursione di primavera. 

Richiede buone scarpe. P e r  flora, fotografia, stu- 
di orografici e storici. Adatta al tourismo scolastico. 

19. Andafn : Piazza  G. Garibaldi, s t rada  dei 
Cimiteri, prima di giungere al Cimitero cattolico, pie- 

gare  a destra sopra il cavalcavia della s t ra-  

d a  dell' Istria, a Servola.  D a  Servola, giunti nel sito 
del  mercato di Servola  piegarr a sinistra ai macelli e 
quindi al m. S. Panfaleone 76 m. chm. 6 .  

Rfforno : Valle di Zaule, s t r ada  per  Bagnoli m. 
72, sentiero a sinistra per S. Giuseppe (Rusmagna) 
Chiusa (Kluc), Cacciatore e d a  qui discesa per i' uno 
o l'altro sentiero in città chm. 9. 

Circa chm. l6 ore di cammino 4. 
Escursione d a  effettuarsi in primavera. L a  valle 

di Zaule e il m. S. Pantaleone hanno una flora ric- 
chissima, specie marina. 

L'escursione offre varietà d' immagini e varieta 
di osservazioni e studio. In un percorso relativamente 
breve si hanno molte cose  interessahti da  vedere.  
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20, Andafa : Piazza  G .  Garibaldi, s t rada  dei 
Cimiteri, fino a Zaule, d a  qui a Sant '  Odorico della 
Valle (Dolina). Sal i ta  al villaggio e al casfello di S. , 

Seruolo 339 mi) chm. 9.5. 

Riforno: per Cregogliano (Crogle) m. 85, a B a -  
gnoli, S. Giuseppe, Chiusa della Polveriera m. 266, 
m. 226 al Cacciatore, città chm. 10. 

Circa chm. 20, ore di cammino 5. 
I1 maggior in teresse  è dato dal castello di S a n  

Servolo  con le  s u e  rovine. Posizione quanto mai pit- 
toresca dalla quale s i  h a  una vista ampia, incantevole v 

e istruttiva. D a  esso  s i  abbraccia tutto il Carso, le  
b a s s e  Friulane e la  cerchia delle Alpi. E' forse uno 
dei più bei punti di vista del territorio di Trieste. Ac-  
canto al castello sull'altipiano C' é la  grotta2). 

Con queste prime modeste venti escursioni s i  
h a  una chiara visione di tutte le  immediate adiacenze 
di Trieste da  occidente a oriente. E s s e  sono i capi 
saldi, i primi elementi per chi è neofito dell' escursio- 
nismo. Acquistata un po' di pratica e di esperienza, 
s u  queste basi, s i  possono fare un'infinità di combi- 
nazioni adattabili a tutti i gusti, a tutte le e tà  e alle 
variate osservazioni, studi, collezioni che s i  vogliono 
fare. Poche sono le città l e  cui adiacenze offrono un 
campo così variato di applicazioni come il territorio di 
Trieste.  

') Del castello e della grotta di S. Servolo osserva pag. 
193 e 194 della Guida dei dintorni di Trieste della S. A. G. 

2, Per la visi? del castello e della grotta di S. Servolo 
rivolgersi a Beucich Giuseppe N. 23 della villa di S. Servolo. 
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21. Andafa : P e r  s t rada di Miramar al castello e 
alla stazione omonima, d a  qui per sentiero a gradini 
a Prosecco chm. 9, oppure per Barcola, Contovello 
a Prosecco. 

D a  Prosecco direttamente a Nabrcsina chm. 6. 
D a  Nabresina sulla s t rada di S. Pellagio (Palladio) 

sulla cima delM.  S. Leonardo, m. 402, chm. 3. 
Riforno: per Samatorizza m. 249 chmi) S a l e s  

(Salisian) m. 250 chm. 1.5. Prima di S a l e s  s t rada a 
des t ra  per Gabrovizza2) chrn. 2, Contovello, Barcola,  
chm. 7. 

Circa 30 chm. ore di cammino 7. 
Escursione d a  effettuarsi in primavera, quando 

le vicinanze del M. L e ~ n a r d o  e le vallecole attorno a. 
Gabrovizza sono coperti dei  piìi bei fiori carsici 
primaverili. 

Alcune di queste vallecole sono giardini che 
formano la delizia dei collezionisti. 

22. Andafa:  A Ba-rcola e per  s t r ada  a destra,  
dopo il giardino pubblico, sentiero ripido - Salita 
.di Contovello - a Conltovel!~ e Prosecco chm. 

Per avere maggiori dettagli di questi e in genere di tutte 
le escursioni di cui scrivn=& bene consultare la Guida dei din- 
torni di Trieste edita nell'anno 1909 dalla S. A. C. 

2, Ad 1 chm. ad occidente della villa in prossimità della 
' strada ferrata s' incontra la grotta di Oabrovizza, chiamata la 

grotta dell 'orso. In es'sa vennero scoperti i resti dell'epoca neolitica 





*Vedetta Alicex presso il varco di Trebiciano m. 453 
, distrutta dagli austriaci nell'anno 1915 

(Fotog. A. Zanutti). - .  

I1 Montasio della Valle Rosandra 
(Fotoe. A. Zanuttl). 
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Chm. d a  24 a 26, ore di cammino da  l. 

L'escursione è preferibile farla in prirriavara per  
la flora rigogliosa. L a  visita alla grotta è interessante 
per la  sua  grandiositi, e s s a  è visitabile in qualunque 
stagione, anche con piii sollecitudine, riguardo al tem- 
po, come vedremo in seguito, approfittando come mez- 
zo di locomozione, dell'elettrovia di  Opcina. 

24. A i d a t a :  Roiano, Sca!a S a n t a  o sentiero PE- 
ssianzi o anche sentiero degli Eritroni, a Poggio reale, 
Opcina, chm. 5.5. D a  qui, prendere la s t rada di Prosec- 
co, poco fuori della villa a destra,  Strada per Rupin 
grande. D a  questa villa, per sentiero alpestre bellissimo, 
segnato in rosso, al M. Lanaro (Volnig) 545 m. chrn. 4. 

Ritorno : Discendere per sentiero a mezzodì del  
monte a Rupin piccola m. 289, quindi a P r o s e ~ c o ,  
chm. 7, Contovello, Barcola, citth chm. 5. 

All' incirca 24 chm., ore di cammino 6. 
Escursione di primavera poichè le conche presso 

il M. Lanaro (Volnig) 545 m, in parte imboscate, sono 
un giardino. Dai  Lanaro vista istruttiva sul  Carso trie- 
stino, sul  Carso di Tomai, di Cominiano, di S. Daniele. 

S u  questo monte, duraute la  guerra, il famigerato 
generale austriaco Boroevich, aveva  un ' im~or tan te  si to 
di osservazione. 

Dal Lanaro, lungo il suo versante settentrionale, 
allora scendeva una piccola ferrovia elettrica, decau- 
ville a scartamento ridotto che trasportava il materiale 
di guerra alla fronte, verso il m. &erceto (Hermada). 

25, Andata : Comr nella precedente escursione 
fino alla villa di Opcina chm. 5.5. D a  qui a Brischiachi 
chm. 2.5. 



D a  Brischiachi a Rupin piccolo chm. 2.5, quindi a 
Sgonicco, S a l e s  (Salisian), Samatorizza al M. S. Leo- 
nardo 401 m. chrn. 10. 

Riforno: Dal monte discesa a Samatorizza 249 
m. per sentiero a rnezzodi che attraversa la s t r ada  
maestra Prosecco-S. Pellagio (Pzlladio), Goriano e la 
s t rada ferrata, a S. Croce m. 208 chm. 5 ,  D a  qui a 
Prosecco 249 m. chm. 5 - Contovello - Barcola - città 
chrn. 7. 

Circa chm. 35, ore di cammino 8. 
Escursione abbastanza lunga, di primavera e di 

autunno. I1 M. S. Leonardo, perchè isolato, h a  una belia 
vista sul Carso di Nabresina (Aurisina), s u  quello più ri- 
dente di Cominiano, S. Daniele, sulle lagune e sull'Istria 
setten. Sulla cima del monte ci sono le  rovine di un'antica 
chiesetta dedicata a l  santo. Fu sito di antico castelliere. 

Su l  versante sud-ovest  del monte esiste una 
grotta che il Marchesett i  chiama la  groffa azzura e 
nella quale vennero scoperti oggetii dell'epoca neoli- 
tica. Al  sud del Monte S. Leonardo sorge il caste]-  
liere della villa di Samatorizza e verso occidente, s u  
di un colle, il castelliere di Sempolai chiamato Gradisce.  
Nei pressi  del monte s'aprono parecchie grotte t r a  cui 
quella di Gurian. Intorno a questo monte sono tante  
le  cose  interessanti d a  osservare  e d a  studiare così 
che esso  viene spesso  scelto come meta di escursioni. 

I1 RITROVO 
.PIAZZA G U G L l E L M O  OBERDAN.  

26. Andafa : St rada  vecchia di Opcina, Poggio 
reale a Opcina chm. 6 a S e s a n a  m. 368 chm. 7 ;  sa- 
lifa al M. Murato - (Sidaunìk) m. 576 a dest ra  della 
vil:a s u  p e r  prato e sentiero alpestre chm. 3. 

Riforno: Discesa  sulla s t rada di Sesana ,  Li pizza 
e direttamente per s t rada a Basovizza chrn. 8. D a  
Basovizza,  per serpentina, a Chiusa-Cacciatore, cittk, 
chm.  7. 

Circa chm. 32 ore di cammino 8. 
Escursione di primavera, quando le pendici del 

m. Murato s i  vestono di verde  e della più bella flora 
subalpina e il bosco di Lipizza s i  presenta nel suo 
aspet to  più ridente. 

Nel ritorno, arrivati all'altezza di Lipizza, s i  puh 
piegare a dest ra  e discendere per Gropada-Padriciano, 
m. Spaccato,  città. 

L'escursione, può esse re  alleggerita, andando colla 
elettrovia fino ad Opcina o con la ferrovia fino a S e -  
sana .  

27. Andafa: St rada  vecchia di Opcina fino alla 
altezza del colle di Scorcola, d a  qui a des t ra  per sen-  
tiero a Conconello 412 m. varco di Banne a l  villaggio 
omonimo 350 m. chm. 6. D a  Banne, at traversata la  
s t rada di Opcina-Trebiciano, per sentiero carsico, s e -  
gnato in rosso,  a des t ra  del sito dov'era la fabbrica 
di  ghiaccio, sulla s t rada di Orleg a Sesana ,  salifa al 
M. Tabor m. 484 chrn. 8, discesa  a S. Maria (Sma-  
rie)  2 chrn., d a  qui per sentiero ad occidente a Vir- 
gulian (Verchovlje) chm. 4, Monrupino, chm. 3. 

Riforno: Da Monrupino ad Opcina chm. 5 ,  d a  

qui d iscesa  per I' uno o I' altro sentiero chm. 5 ; op- 
pure discesa  con l'elettrovia. 

D a  chm. 28 a 34, ore di cammino d a  7 a 9. 
Escursione di primavera onde ammirare il Carso 

verde e le pendici del M. Tabor  e le adiacenze di S. 
Maria  e di Virgulian, tutte fiorite. 
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2 8 .  A n d a t a :  Via Udine, Roiano, per uno dei 
scursione N. 4.) a Poggio reale  e 

di Opcina chm. 3.50. Dal  villaggio, per sen- 
tiero') che pzssa  a des t ra  dell'osteria Martellanz e 
piega subito dopo l'osteria a sinistra, a Monrupino 
(Repen-Tabor) m. 419 chm. 5. D a  Monrupino a Cre- 
peliano (Creple) 304 m. chm. 5, quindi per sentiero a 
Tomai m. 382 chm. 2. 

Ritorno : D a  Tomai a Croce chm. 2 5 indi a 
S e s a n a  m. 368 chm. 5, s t rada Orleg a Trebiciano 
chm. 7 al varco 423 m. in città chm. 7. 

Chm. 36 a 38, ore  di cammino d a  8 a 9. 

Escursione abbastanza lunga di primavera. P u ò  
esse re  abbreviata andando coli' elettrovia ad Opcina 
e ritorno con ferrovia d a  Sesana .  In primavera, il Car- 
s o  attorno a Tomai, h a  una ricca vegetazione. 

Variante : Giunti a Monrupino sentiero ad oriente 
della s t r ada  maest ra  a l  M. Orsar io  (Medvejak), 475 
m. e da l l ' o r sa r io  a S e s a n a  chm, 6 di aspro cammino. 

Da S e s a n a  ritorno con ferrovia. 

Sulla cima del M. Orsario c'e un grande tumulo 
di s a s s i  che dovrebbe segnare  il sito di una tomba 
antica preistorica. F r a  questi s a s s i  vennero appunto 
scoperti degli oggetti preistorici. 

i) Pe r  questa strada, attraversata la ferrovia, dopo l a  
stazione di Opcina, ad 1 chm. di distanza, s i  va anche alla conca 
di Percedol m. 260, una vera oasi nel deserto, abbellita da un la- 
ghetto che d' inverno gela e permette il pattitiaggio. Guarda 
pag. 139 della Guida dei dintorni di Trieste della S .  A. G .  

111. RITROVO 

GIARDINO P U B B L I C O >  

29. A n d a t a :  Via Molin grande, continuazione ol- 
tre la  via Fabio Severo  nel vicolo del Castagneto, indi a 
des t ra  oltre il cavalcavia della Transalpina sulla s t rada 
di Trebiciano, al varco e alla villa omonima, chm. 6. 
Da qui per la  s t rada di Orleg, poco prima del ponte 
sopra  l a  ferrovia, sentiero a destra,  segnato in rosso, 
alla groffa  di Trebicianoi) 

Ritorno : per la  s t rada di Orleg,  oppure per il 
sentiero Brleg-Banne a Conconello e per la s t rada di 
Opcina città chm. 6. 

Circa chm. 14, ore di cammino 4. 
c h e s t a  escursione l a  s i  può fare in mezza,  

come anche in una giornata, visitando minuziosa- 
mente la  grotta e fermandosi qualclze ora  nella s u a  
caverna terminale dove scorre il fiume. 

Effettuata la discesa alla grotta, s i  può visi tare l a  
conca di Orleg,  che  B subito vicina, e quindi andare a 
Opcina, a Sesana ,  a Monrupino. 

30. A n d a t a  : Via Molin grande, sentiero Casta-  
gneto, Trebiciano, chm. 6, Orleg-Sesana,  chm. 6.5. 
Sali ta al M. M u r a t o  (Sidaunik) m. 576, discesa dal  
versante  di mezzodì alla chiesa di Merciano (Merce) 
506 m. e d a  qui alle rovine de l  Caste l lo  di Pooerio 
523 chm. 5. 

Dalle rovine, per sentiero a mezzodì, che  p a s s a  
a sinistra della quota 584, e f a  parte di quella serie 
di colline che dal  M. Murato v a  fino a Corgnale, 

1) Per  maggiori dettagli sulla visita della Grotta osserva 
capitolo dove ci sono soltanto gl'itinerari delle visite alle grotte. 



oltre la s t rada Cesiano-Corgnale a Lipizzai) m. 401, 
chm. 6. 

Riforno: D a  Lipizza, per sentiero segnato, oltre 
la s t rada di Basovizza-Sesana,  sulla s t rada di Gro- 
pada m. 397, chm. 3. 

Da qui a Padriciano chm. 1.5, e d a  questa villa 
per il varco del m. Spaccato,  m. 345, in città chm. 5, 

Circa chm. 34, ore  di cammina 8. 
Escursione di primavera c di autunno abbastanza 

lunga e faticosa. S i  trat ta di salire e scendere  pe r  
terreno ondulato. e terreno alpestre, ma in compenso 
s i  hanno i più variati panorami, bei fiori in primavera, e 
rovine di castella e castellieri d a  osservare  e studia 
re .  Questa escursione la  s i  può fare  anche in s e n s o  
inverso e r iesce egualmente istruttiva. In questo caso  
per prendere la  direzione di Poverio, giunti sulla stra- 
d a  di Gropada-Lipizza, quando s i  è vicini alla pineta 
bas ta  dare  un'occhiata alle colline che formano lo 
sfondo del bosco di Lipizza per vedere,  f ra  due cime, 
spuntar l e  rovine del castelio, p resa  questa direzione 
non abbandonarla. Giunti f ra  le due cime s i  ha  di fac- 
cia il castello che in breve, superata una conca, s i  
raggiunge. Non dimenticare la macchina fotografica. 

31. Andata: Boschetto, S. Giovanni villa, m. 
Spaccato  m. 345, Padriciano, chm. 5, quindi a Gro-  
pada 397 a Lipizza. D a  qui direttamente, oltre il ba-  
sco,  alla groffa di Corgnale') chm. 5 .  

i) Per  passare oltre il bosco di Lipizza e visitarlo, bisogna 
essere muniti della tessera della S. A. G. o di quella del Touring 
C. Italiano. 

2, La grotta di Corgnale ha una sua storia. Di essa ne 
parla Eug. Boegan in una sua pubblicazione. E' in appalto della 
Società alpina delle Giulie, - Guida G. Gregorich da Corgnale. 

L a  grotta dista 2.5 chm. d a  Corgnale, 4.5 chrr.. 

d a  Sesana .  I l  sentiero è segnatq, sulla s t rada Sesana-  
Corgnale, d a  una colonna. D a  Lipizza s i  può andare 
a Corgnale e d a  qui alla grotta. 

Ritorno : per  Basovizza 377 m. alla Chiusa 
(Kluc) m. 226 al Cacciatore e città, chm. 12. 

All' incirca 26 chrn., ore di cammino 7. 
P e r  la  visita della grotta s' impiegano un paio 

di ore, in tutto 9 ore. L'escursione, compresa la  visita 
della grotta, è abbastanza faticosa. L a  visita della 
grotta la  s i  può abbinare con parecchie altre escur- 
sioni, f ra  cui la  salita sul  Castellaro maggiore, sul 
Cocusso, a l  M. Murato, Poverio, ecc. ecc. 

32 Andafa:  Boschetto, Cacciatore, Chiusa della 
Polveriera 226 m. serpentina a dest ra  a Basovizza 
377, chm. 6. Da qui sulla s t rada di Cosina, poco fuori 
della villa, a sinistra, sentiero che conduce a l  bersaglio 
militare salita al M. Cocusso') 670 m. chm. 5. 

D a  qui per l a  cresta,  sul versante che pros :a 

'a  valle Grociana, al Casfellaro maggiore2) (V. Hruul- 
sc ie)  742, chm. 3. 

Discesa,  sentiero a settentrione in direzione di 
Corgnale m. 449, chm. 4, eventuale visita della grotta. 

Riforno : Qualora s i  visita l a  grotta, per Baso-  
vizza, Cacciatore 13 chm., s e  non la s i  visita, per  
Lipizza, Gropada,  varco M. Spaccato,  città, chm. 12. 

i) La cima del m. Cocusso è formata da due cime, una imbo- 
scate di pini, l'altra nuda e coperta da un gran tumulo di sassi  
che si crede segni una tomba antica, 

2, Il Castellaro Maggiore, sito di grande castelliere preisto- 
rico che bisognerebbe studiare- Bella vista, bella flora. 



e s i  h a  margine sufficiente per fare 1' escursione con 

33. Andafa : Boschetto, Cacciatore, Chiusa, chm. . 
5. Sal i ta  per la serpentina, giunti ~ u l l ' a l t i ~ i a n o ,  sen-  
tiero a sinistra in mezzo a boschi di pini, pe r  un bel  

tratto, quindi diritti per sentiero t ra  la s t rada di Co- . 
s ina  e il limite deli'altipiano ; sopra la valle Rosandra, 

- fino a Draga 330 m., stazione della ferrovia di E r -  

S... , pelle, da  qui a S. Michele m. 409, alla valle superio- 
r e  Rosandra a San Pietro di Madras (Clatiez), + x * m. 430 chm. 6. A dest ra  della s t rada che d a  S. Pie- 

i, t ro  di Madras  conduce a Petrigna e S. Sergio (Cer- 
I 

nical), poco fuori della villa, proseguire sii sentiero 
I 

, che passa  in mezzo a bosco, a Becca e Occisla (Oc-  
: 

I 
cusiaii) m. 264 dove ci sono le famose grotte') di egual 
nome, chm. 4. 

?a% ' Ritorno: D a  Becca,  per bel sentiero a Botaz in .- . . .--. .) 

' valle Rosandra, chm. 5. 
D a  qui, per il sentiero alpestre che passa  a si-  

I 
?=. . z nistra della valle, lungo la costiera, sotto S. Maria, a ,, . - 

Bagnoli, S. Giuseppe, Montebello, ci t t i ,  chm. 10. 
D a  28 a 30 chm. d a  7 a 8 ore di cammino. I 
Escursione interessante di primavera per la flora, 

+.i p e r  studi speleologici, studi di storia, di geologia, per 
vedute, pan~rami ,  fotografie. 

i 
B 
m% ') Queste grotte sono uno dei fenomeni speleologici tipici .,: po 
I '  della nostra Carsia, fenomeno che merita cna visita particolare 

da parte di chi s i  diletta a questi studi. 
b - 

L'escursione s i  può effettuare in senso inverso 
a s i  presta a cambiamenti, tanto nell'andata che nel 
ritorno. Adat ta  per il turismo scolastico. 

34. Andafa : Come nella precedente fino a Chiu- 
s a .  D a  qui per la  serpentina, scorciatoia fino all'alti- 

piano, sentierc a destra, direttamente sulla s t rada B a -  . 
sovizza-Cosina, al villaggio di Cosina, chm. 9. Dai  
villaggio continuare per la  s t rada di Matteria fino a Tu- 
bliano (Tublie], d a  qui, per sentiero a sinistra in mezzo 
q1 Carso,  al villaggio di Bresovizzai) 513 m. chm. 5. 
Dalla villa, continuando lungo la valle, e passando 
p r e s s o  la chiesa, per sentiero alpestre che sa le  ri- 
pido in mezzo a bosco di .Betulla alba. al villaggio 
di Artuise e d a  qui su l  M. Erl 812 m." cchm. 3.5. 

Riforno : Dalla chiesa dei m. Erl, per sentiero 
lungo la cresta occidentale, al M. Cucco di Rodifti 
"153) m. discesa per il bosco al villaggio di Roditti 
(Rodik) chm. 5.5. D a  Reditti a Cosina chm. 3.5. 

D a  Cosina a Basovisza chm. 9 e d a  qui per il 

Cacciatore in città, chm. 6. 
Comples. d a  32 a 38 chm. ore di cammino 8 a 9. 
L'escursione è piuttosto lunga e faticosa. P re -  

s e n t a  varietà di vedute e di panorami. In primavera 
s i  presta per raccolta di fiori. S u l  M. Cucco di Ro- 
.ditti c resce  l 'eAtropa Belladonna* e l a  aDaphneh 
.Mezareuin». L' escizrsione può esse re  notevolmente 

abbrevia ta  andando e ritornando d a  Cosina con la  

1) Osserva pag. I82 Guida dei dintorni di Trieste della 
Società Alpina delle Giulie. 

2, Sulla cima del m Erl C'& una chiesa dedicata a S. Servolo. 
3) Osserva pag. 215 della Guida dei dintorni di Trieste 

della Società Alpina delle Giulie. 



rrovia; oppure scendendo dal m. Erl  e per Nigri- 
gnano (Schwarzeneg) a S. Canziano, Divaccia e ri- 
torno in ferrovia. 

Facendo il desinare dal sacco queste escursioni 
riescono economiche. Una delle più belle e consiglia- 
bili escursioni per il turismo scolastico. 

35. A n d a t a  : Boschetto, Cacciatore, Chiusa (Kluc) 
s t rada di S. Giuseppe a S. Antonio in S e l v a  (Borst)  
m. 200 chm. 8. D a  S. Antonio in Se lva  a l  sentiero 
per la  valla Rosandra, .tra il castelliere di S. Michele. 
239 m. e il colle di Moccò", sul  sentiero dell 'acque- 
dotto romano, chrn. 2.5. Continuare sul  sentiero finchè 
esso  s i  biforca, prendere quello a des t ra  che p a s s a  
sotto il crinale di va1 Rosandra fino alla Cima d e l  
M. Carso  458 m., chm. 4. Dal  m. Carso,  per l'alti- 
piano, alla grotta di S. Servolo,  indi per la cres ta  del  
Monte d ' O r o  141 m., al villaggio di Caresana e d a  
qui per buona s t rada Zaule-Trieste, chm. 9 a 10. 

Compl. chm. 28 a 30, ore di cammino d a  7 a 8. 
Escursione di primavera e d' inverno. L a  valle 

Kosandra, con le  tracce dell'acquedotto romano ancora  
visibili, con il crinale, il m. Carso  antico e grande 
castelliere preistorico, 1' altipiano di S Servolo con l a  
grotta di S. Servolo,  le rovine di Moccò, di S. Eer-  
volo, rovine a cui s i  allacciano tanti ricordi, sono argomenti 
per un buon alpinista di osservazione e di studio. In 
primavera in certe oasi  del Carso,  che  s'incontrano lungo 
la strada,  s i  possono trovare bei fiori. Questa escursione si 

i) Osserva pag. 188, 189 della aGuida dei dintorni di Trie- 
ste* della Società Alpina delle Giulie. 

puo fare in senso  inverso, come anche con l'aiuto della 
ferrovia Trieste-Pola, Trieste-Parenzo, o con il vapore 1 di Muggia. O s s e r v a  l a  Guida dei dintorni di Tr ies te ,  
al le pag. 193, 194. 

36. A n d a t a  : Come sopra  fino alla Chiusa, cEm. 
3.5. D a  qui per la  serpentina-scorciatoia Basovizza,  
fino ~ u l l ' a l t i ~ i a n o  e per sentiero f ra  i pini e nudo 
Carso  sulla s t rada di Cosina fino a P e s e c h  m. 474, 
chm. 4. D a  P e s e c h  per buon sentiero al villaggio di 

Grociana, 480 m. chm. 2 a S. Tommaso (chiesa), m. 

500, per sentiero alpestre e ripido, - chrn. 2.5. Da S. 
Tommaso, passando a sinistra della chiesa vicino ad 
uno stagno, sentiero fra i pini, alla cima d e l  Casfel-  
laro  maggiore, 742 m. chm. 3 .  D a  questa cima lungo 
la  cresta occidentale ai  M. Cocusso, m. 670 chm. 3.5. 

Rrforno : Discesa  sulla s t rada di Basovizza-Cor- 
gnale a Lipizza, chrn. 4. D a  Lipizza a Gropada, chm. 
3. D a  qui a Padriciano, M. Spaccato,  S. Giovanni, 
città, chrn. 7. 

Circa 36 chm. ore di cammino d a  8 n 9. 
Anche questa escursione presenta interesse va- 

riato per vedute, panorami, flora, ricerche e collezioni 
d'ogni genere. P u ò  esse re  effettuata in senso  inverso. 

11 Castellaro maggiore, per la  s u a  posizione cen- 
trale e anche per la s u a  elevatezza, dominando sulle 
cime di modeste dimensioni che s i  distendono al la to  
suo di mezzogiorno, h a  un largo raggio di visibilità, il 
Marchesett i  dice e s se re  in antico il sito questo di  
un importante castelliere preistorico. 






























































































































